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RELAZIONE 
 

1 ‐Premessa 

 
Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente TARI (tassa 

sui rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1gennaio 2015, destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n.147 del 27.12.2013 (Legge di 

Stabilità 2014),  è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su 

due presupposti impositivi: 

1. uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 

2. l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

 
La IUC (Imposta Unica Comunale)è composta da : 

 

‐IMU (imposta municipale propria) 

Componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali 

 
‐TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile, per servizi indivisibili comunali 

 

‐TARI(tassa suirifiuti) 

Componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell’utilizzatore. 

 
Il comma704 art. 1 dellaLeggen. 147 del27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilitol’abrogazione 

dell’articolo 14 deldecreto legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito,conmodificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214(TARES) ; 

 
L’art.1 della Legge n.147del 27.12.2013(legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia IUC, nei 

seguenti commi: 

 

‐commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 

‐commi da 641 a 668 TARI (componente tassa sui rifiuti) 

‐commida 669 a 681 TASI(componente tributo serviziindivisibili) 

‐commi da 682 a 705 Disciplina Generale componenti TARI e TASI 

 
In particolare, i commi di maggior interesse in materia della componete TARI sono i seguenti: 

 

682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n.446 del 1997, il comune 

determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro: 

 
a) per quanto riguarda la TARI: 
1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva 

della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva 

difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera 

superficie su cui l’attività viene svolta; 

 
b) per quanto riguarda la TASI: 
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1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche 

attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi 

costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 

consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote 

della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 

682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 

destinazione degli immobili. 

689. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita 

l’Associazione nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in 

ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e prevedendo, 

in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti impositori. 

690.       La IUC è applicata e riscossa dal comune. 
 

692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di 

ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali 

attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

 
Con la presente relazione si vuole ripercorre quanto effettuato in merito al servizio di definizione delle tariffe 

TARI 2014 secondo l’applicazione del metodo normalizzato previsto dal DPR 158/99. 

A tal fine appare importante partire dalla definizione dei costi afferenti al servizio prodotta dall’Ufficio Tributi 

ripartiti nelle due categorie di fissi e variabili. 

 

 

 

COSTI FISSI 

CSL 45.520,00 
 

AC 2.000,00 
 

CARC 0,00 
 

CGG 5.400,00 
 

CCD 1.500,00 
 

CK 0,00 
 

  
54.420,00 23% 

    

COSTI VARIABILI 

CRT 190.000,00 
 

CTS 3.610,00 
 

CRD 0,00 
 

CTR 0,00 
 

  
193.610,00 77% 

    
TOTALE COSTI   245.032,00 
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L’aggiustamento pari a 100.000,00 euro (spostati dai variabili ai fissi in fase di definizione delle tariffe) si rende 

necessario soprattutto in considerazione di 2 motivi: in tutti i Comuni, come anche in quello di Greccio, le modalità di 

effettuazione del servizio non consentono la rigida ripartizione dei costi in fissi e variabili; i costi di raccolta e 

trasporto CTR (per loro natura variabili in quanto proporzionali alla quantità di rifiuti prodotti) dipendono in realtà 

dal contratto di servizio con il gestore e sono rilevanti per l'Ente per il solo fatto che il servizio stesso venga effettuato, 

acquisendo così una natura di indivisibilità. 

 

Il correttivo di cui sopra, adottato peraltro da quasi tutti i Comuni, non altera l'articolazione della tariffa e/o la 

copertura finanziaria, quanto piuttosto ridistribuisce i costi secondo maggiore corrispondenza con le caratteristiche del 

servizio. 

 

Una volta, individuata la proporzione tra costi fissi e variabili è stato necessario procedere alla successiva 

attività di ripartizione dei medesimi tra utenze domestiche e non domestiche (consideriamo utenze domestiche tutte le 

abitazioni familiari comprensive di box, garage e cantine oltre che di locali privi di accesso carrabile; non domestiche 

invece le utenze riconducibili alle attività elencate nel DPR 158/1999 produttrici di rifiuti speciali assimilati agli urbani 

da apposito regolamento comunale). 

A tal fine, il criterio di ripartizione adottato in prima istanza, è stato quello ottenuto dall’attribuzione a ciascuna 

categoria del coefficiente di produzione rifiuti Kd che verrà utilizzato nella determinazione delle quote variabili delle 

tariffe. 

 

  

 

 

Attività per comuni> 

5.000abitanti 

Kd(n)= coefficiente potenziale di produzione 

 

NORD 

 

CENTRO 

 

SUD 

 

min max min max min max applicat

o 

1 
Musei, biblioteche, scuole, 

associazioni, luoghi di culto 
3,28 5,50 3,98 5,65 4,00 5,50 

6,22 

2 Cinematografi e teatri 2,50 3,50 3,60 4,25 2,90 4,12 5,31 

3 
Autorimesse e magazzini senza 

alcuna vendita diretta 
4,20 4,90 4,00 4,80 3,20 3,90 

7,20 

4 
Campeggi, distributori carburanti, 

impianti sportivi 
6,25 7,21 6,78 7,45 5,53 6,55 

5,22 

5 Stabilimenti balneari 3,10 5,22 4,11 6,18 3,10 5,20 7,73 

6 Esposizioni, autosaloni 2,82 4,22 3,02 5,12 3,03 5,04 5,63 

7 Alberghi con ristorante 9,85 13,45 9,95 14,67 8,92 12,45 19,80 

8 Alberghi senza ristorante 7,76 8,88 7,80 10,98 7,50 9,50 8,58 

9 Case di cura e riposo 8,20 10,22 8,21 13,55 7,90 9,62 16,94 

10 Ospedali 8,81 10,55 7,55 15,67 7,55 12,60 19,59 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 8,78 12,45 8,90 13,55 7,90 10,30 14,91 

12 Banche e istituti di credito 4,50 5,03 4,68 7,89 4,20 6,93 9,86 

13 

Negozi abbigliamento, calzature, 

libreria, cartoleria, ferramenta e altri 

beni durevoli 

8,15 11,55 8,45 11,26 7,50 9,90 

15,76 

14 
Edicola, farmacia, tabaccaio, 

plurilicenze 
9,08 14,78 8,85 13,21 8,88 13,22 

14,53 

15 

Negozi particolari quali filatelia, 

tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 

4,92 6,81 6,66 7,90 4,90 8,00 

9,88 

16 Banchi di mercato beni durevoli 8,90 14,58 9,90 14,63 10,45 14,69 18,29 

17 

Attività artigianali tipo 

botteghe:parrucchiere, barbiere, 

estetista 

8,95 12,12 9,00 10,32 10,45 13,21 

4,95 

18 

Attività artigianali tipo botteghe: 

falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 

6,76 8,48 6,80 9,10 6,80 9,11 

5,10 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,95 11,55 8,02 11,58 8,02 12,10 17,37 

20 Attività industriali con capannoni di 3,13 7,53 2,93 8,20 2,90 8,25 10,25 
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produzione 

21 
Attività artigianali di produzione 

beni specifici 
4,50 8,91 4,00 8,10 4,00 8,11 

10,13 

22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

pub 
45,67 78,97 29,93 90,55 29,93 90,50 

23,94 

23 Mense, birrerie, amburgherie 39,78 62,55 24,60 39,80 22,40 55,70 49,75 

24 Bar, caffè, pasticceria 32,44 51,55 22,55 64,77 22,50 64,76 22,55 

25 

Supermercato, pane e pasta, 

macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari 

16,55 22,67 13,72 21,55 13,70 21,50 

32,33 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,60 21,40 13,70 21,50 13,77 21,55 21,50 

27 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, 

pizza al taglio 
58,76 92,56 38,90 98,96 38,93 98,90 

38,90 

28 Ipermercati di generi misti 12,82 22,45 13,51 18,20 14,53 23,98 22,75 

29 Banchi di mercato genere alimentari 28,70 56,78 32,00 60,50 29,50 72,55 75,63 

30 Discoteche, night club 8,56 15,68 6,80 16,83 6,80 16,80 11,82 

 

…. e moltiplicato per la superficie totale derivante dall’esportazione della banca dati comunale secondo il prospetto di 

seguito riportato. Tale moltiplicazione genera la produzione dei rifiuti speciali assimilati agli urbani prodotti dalle 

utenze non domestiche nel territorio comunale di Greccio. 

 

Categoria Riduzione Nr. 
utenze 

superficie Kd KG/anno 

1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, 

LUOGHI DI CULTO 

0 5 1631,54 6,215 10140,0211 

3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA 

VENDITA DIRETTA 

100 4 1689 7,2 12160,8 

3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA 

VENDITA DIRETTA 

0 8 583,24 7,2 4199,328 

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI DI CARBURANTE, 

IMPIANTI SPORTIVI 

0 1 69 5,215 359,835 

6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0 1 1045,6 5,632 5888,8192 

7 ALBERGHI CON RISTORANTE 0 4 1139 19,8045 22557,3255 

8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0 1 66 8,58 566,28 

9 CASE DI CURA E RIPOSO 0 7 4826,2 16,9375 81743,7625 

11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 100 1 104,8 14,905 1562,044 

11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 0 14 764,35 14,905 11392,63675 

13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, 

LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENT 

0 3 96,12 15,764 1515,23568 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURICENZE 70 2 137,7 14,531 2000,9187 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURICENZE 0 2 140 14,531 2034,34 

17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE 0 3 202,95 4,95 1004,6025 

18 ARTIGIANALI TIPO FALEGNAMO, IDRAULICO, 

FABBRO, ELETTRICISTA 

70 5 1187 5,1 6053,7 

18 ARTIGIANALI TIPO FALEGNAMO, IDRAULICO, 

FABBRO, ELETTRICISTA 

0 6 845 5,1 4309,5 

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 0 1 101,5 17,37 1763,055 

21 ATTIVITA' ARTIGIANALE DI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI 

0 7 880,73 10,125 8917,39125 

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, 

PUB 

30 1 137 23,944 3280,328 

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, 

PUB 

0 7 466,6 23,944 11172,2704 

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIE 0 3 212,3 22,55 4787,365 

25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, 

SALUMI E FORMAGGI, 

20 1 25 32,325 808,125 

25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, 

SALUMI E FORMAGGI, 

0 2 261 32,325 8436,825 

26 PLURICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 0 1 34 21,5 731 

      

207,385,50 
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Q.tàtotaledirifiutiprodotta 
 
436.800,00 

 

 

Q.tàtotaledirifiuti(abitazioni) 318.864,00 73% 

Q.tàtotaledirifiuti(ditte)* 117.936,00 27% 

 
 

E’ importante evidenziare che, ai sensi del comma 2 dell’art.4 del DPR 158/1999, la ripartizione dei costi tra le 

due macrocategorie di utenze deve avvenire secondo “criteri razionali” e assicurando comunque l’agevolazione prevista 

per le utenze domestiche. Inoltre nell’elaborazione del criterio di ripartizione deve essere vigente il principio “chi più 

inquina paga”; pertanto, la razionalità del criterio deve fondarsi su fatti o situazioni effettivamente indicative della 

globale attitudine a produrre rifiuti delle due macrocategorie di utenza. 

Ai fini della ripartizione dei costi, pertanto si individua come ottimale il seguente prospetto: 

  
Costi fissi per abitazioni 110.538,06 61,79% 

 Costi variabili per 
abitazioni 68.335,30 38,20% 

 Totale costi per abitazioni 178.873,36   73% 
Costi fissi per ditte 40.883,94 61,79% 

 Costi variabili ditte 25.274,70 38,20% 
 Totale costi per ditte 66.158,64   27% 

 

La ripartizione dei costi dovute alle riduzioni di cui al comma 17 dell’art.14 D.L. 201/2011 e all’art.7 del DPR 

158/1998 sarà direttamente quantificata dallo strumento informatico usato che permette la quantificazione delle tariffe 

delle utenze domestiche e non domestiche. 
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COMUNE DI GRECCIO 

Allegato 2) alla deliberazione Consiglio Comunale n. 6 del 30.03.2019 

 

 

TASSA SUI RIFIUTI TARI) AL NETTO DEL TRIBUTO 

PROVINCIALE 

Le tariffe finali proposte, elaborate secondo quanto descritto e frutto delle precedenti simulazioni di cui già si è 

fornita adeguata documentazione per la necessaria disamina, sono indicate nelle successive tabelle. 

 

 

Tariffe TARI 2019 - Utenze domestiche 

 quota fissa quota variabile 

1 COMPONENTE 0,62751 39,57643 

2 COMPONENTI 0,68588 52,76857 

3 COMPONENTI 0,74425 65,96071 

4 COMPONENTI 0,80262 65,96071 

5 COMPONENTI 0,85370 92,34500 

6 COMPONENTI 0,89748 105,53714 

ABITAZIONI NON RESIDENTI - unica 0,74425 65,96071 

PERTINENZE 0,89748  
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 Tariffe TARI 2019 - Utenze NON domestiche 

CAT.  quota fissa quota variabile 

1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, 

LUOGHI DI CULTO 

1,21897 0,84056 

3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA 

VENDITA DIRETTA 

1,41698 0,97378 

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI DI CARBURANTE, IMPIANTI 

SPORTIVI 

1,03004 0,70531 

6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 1,11905 0,76171 

7 ALBERGHI CON RISTORANTE 3,89943 2,67849 

8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 1,69856 1,16042 

9 CASE DI CURA E RIPOSO 3,33808 2,29074 

11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 2,93751 2,01585 

13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 

CARTOLERIA, FERRAMENT 

3,10283 2,13203 

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURICENZE 2,87756 1,96527 

17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE 0,97917 0,66947 

18 ARTIGIANALI TIPO FALEGNAMO, IDRAULICO, FABBRO, 

ELETTRICISTA 

1,00824 0,68976 

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 3,43346 2,34923 

21 ATTIVITA' ARTIGIANALE DI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI 

1,99831 1,36937 

22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 4,72327 3,23834 

24 BAR, CAFFE', PASTICCERIE 4,45078 3,04981 

25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, 

SALUMI E FORMAGGI, 

6,37642 4,37184 

26 PLURICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 4,25095 2,90780 
 

 

 


